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La ricerca della felicità.
Questo in sostanza il regalo
di Natale che ognuno di noi
vorrebbe trovare tra i pac-
chetti incartati. Ma cosa è la
felicità?
La felicità è l’emozione po-
sitiva di chi ritiene soddi-
sfatti tutti i propri
desideri. L'etimologia fa
derivare felicità da: felicitas
(coniugando felix-icis, "fe-
lice", con la radice "fe-" che
significa abbondanza, ric-
chezza, prosperità).
La nozione di felicità, intesa
come condizione (più o
meno stabile) di soddisfa-
zione totale, occupa un
posto di rilievo nelle dot-
trine morali dell'antichità
classica, ma tale concezione
varia, naturalmente, col
mutamento della visione-
concezione del mondo
(weltanschauung) e della
vita su di esso.
Ma questa è solo una defi-
nizione enciclopedica, pura
e scevra dai condiziona-
menti esterni.  
Per addentrarci nel vero si-
gnifica del termine e sve-
lare cosa non va è
necessario fare un passo in-
dietro nella storia.
La felicità è una scoperta
recente dell’uomo comune.
La possiamo inserire a
buon diritto tra le conquiste
del secolo breve: del Nove-
cento. Prima del 1917 – il
frantumarsi dell’Impero
Russo – infatti l’essere
umano non era mai stato al
centro della propria esi-
stenza. Gli dei pagani, gli
imperatori, i re, i duchi,
marchesi e i conti, i tiranni
e poi il dio medievale,
oscuro, onnipotente, ave-
vano sempre schiacciato e
relegato l’essere umano in
un angolo. Ovviamente
non tutti considerato che
una piccola minoranza, che
deteneva e controllava il
potere, conosceva un pia-
cere che non poteva dirsi fe-
licità, ma gli somigliava
parecchio.

Con il Novecento invece
ogni essere umano del
mondo occidentale scopre
la felicità e la persegue.
Nasce l’idea della ricerca e
per la prima volta il termine

Villeggiatura, fino alla fine
del 1800 prerogativa di
pochi nobili, diventa va-
canza per tutti.
Così come il diritto alla mo-
bilità, allo spostamento, al
vedere e lo scoprire nuovi
luoghi è diritto di tutti. Se
prima i cavalli e le carrozze
erano per pochi con il No-
vecento il treno, la bicicletta
e infine la Vespa e la Lam-
bretta, aprono nuovi oriz-
zonti a tutti.
Si scopre il mare, le grandi
città, e la scenografia della
vita quotidiana varia e si
colora di brillanti scoperte.
I musei con le loro opere
magnifiche spalancano le
porte a tutti che si colmano
di meraviglia e non solo più
Stendhal coglie una strana
sindrome. Ora di fronte
alla Venere del Botticelli
ogni uomo può provare
emozione.
La fine prima dei grandi
Imperi, poi delle dittature
fasciste, naziste e comuni-
ste, svincola nel Novecento
mille libri e artisti che cor-
rono da una parte all’altra
del mondo. Tutti alla ri-
cerca della felicità.
E così arrivano gli elettro-
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Fermatevi ad ascoltare la luce e fatevi fotografi dell’istante

Diventate cercatori della Felicità
domestici e le donne si libe-
rano dal bucato ai “pozzi” e
dalle stufe economiche a
legna. Il frigorifero cambia
il modo di mangiare e le ta-
vole perdono i prodotti sec-

chi per scoprire quelli
freschi, che si possono con-
servare comodamente negli
scaffali dell’Indesit o dello
Zoppas. E’ l’emancipazione
dell’essere umano che è nu-
cleo del proprio mondo.
Anche il lavoro muta. Non
più a otto o nove anni a zap-
pare la terra dall’alba al tra-
monto, ma con i turni e il
riposo, che non coincide
solo con la domenica da
santificare. Gli esseri umani
scoprono le ferie e molto
altro che li avvicina al bat-
tito del loro cuore.
Tutto questo nel Nove-
cento, che abbatte le bar-
riere e fa vivere una nuova
visione del mondo.
Oggi però la felicità è al cen-
tro di un grave equivoco.
Il problema è forse squisita-
mente grammaticale. Ov-
vero si è passati dal
“soggetto felicità”, all’”og-
getto felicità”. E se prima di
poteva affermare “la felicità
nasce da un sorriso”, oggi si
scrive “quel cellulare po-
trebbe darmi la felicità”. Da
soggetto motore dell’azione
della ricerca a oggetto, fine
ultimo tra tanti altri oggetti.
Il consumismo ha svuotato

il valore etico e piacevole
del termine e sono sempre
meno coloro che si meravi-
gliano e provano piacere
nel sentire una sonata di
Mozart, o un brano di

Paolo Conte o nel gustare
formaggio di fossa. Stupirsi
per un tramonto o fremere
per un bacio, o languire per
un film o emozionarsi per
un nonnulla. La felicità è
sempre più oggetto e que-
sto oggetto è mutevole, gi-
revole e corre sugli scaffali
dei supermercati come una
trottola.
Il problema è evidente.
Oggi sono troppi, molti, gli
oggetti che vengono scam-
biati per pura felicità. Dun-
que il possesso è confuso
con la felicità e fa coppia
con esso in una china sem-
pre più irta e oscura. In-
somma siamo in un bel cul
de sac e non sappiamo più
come venirne fuori.
Forse.
Sì, perché mentre dove si
corre non si ha tempo per
pensare, dalle nostre parti
ogni tanto c’è anche il bel
momento di starsene alle-
gri a rimirare. E qualcosa di
buono può a buon diritto
anche venir fuori. Nell’ul-
timo mio editoriale ho par-
lato del valore dei nostri
anziani. Oggi vi invito ad
osservare la felicità che
vive e arde negli occhi dei

bambini.  
E certamente vivere e as-
sorbire la loro felicità, fatta
di momenti scolpiti nella
vostra memoria. Uniti in
mille gesti, volti e sorrisi.
Tra racconti, aneddoti e fo-
tografie.
E ancora. 
A Natale aprite i vecchi mo-
bili e sfogliate le antiche fo-
tografie e fatevi raccontare,
dai vostri genitori o dai
nonni, la storia di quei bi-
snonni antichi e in bianco e
nero, con gli abitoni lunghi
e neri o i capelli a tesa come
i gangstar.
Fermatevi ad ascoltare la
luce e fatevi veri fotografi
dell’istante.
A tavola gustate con la testa
oltre che con il palato; non
bevete tanto per bere, ma
comperate anche una sola
bottiglia di vino, ma di
quello da farvi scoprire le
storie di osti e fattori senesi
di Castelnuovo Berardenga
o di Montalcino.
Fissate negli occhi i vostri
genitori anziani e osserva-
tevi da vecchi; fissate negli
occhi i vostri bambini e ri-
vedetevi da giovani. 
Cercate lì la felicità.
Riposto per bene lì dentro,
tra le pieghe e le rughe, si
nasconde ogni vostro que-
sito e la mappa che vi con-
durrà ad esso.
A  questo Natale fate e fa-
tevi del bene, ma soprat-
tutto non cadete vittime
degli oggetti.
E allora per concludere au-
guro alla grammatica di
ognuno di voi, cari lettori,
di poter ritrovare la Felicità
nuovamente come soggetto
della propria ricerca.
Non disdegnate ogni se-
gnalazione o cartello, alla
fine se saprete cercarlo con
passione anche voi, in
fondo, un sorriso lo trove-
rete e sarete conquistati per
sempre.
Buona felicità a tutti.

Andrea Giannasi
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Tra strade, politica, calcio e turismo ci auguriamo un 2010 di rilancio

Un bilancio dell’anno appena finito
Siamo oramai alle porte del
nuovo anno e come molti già
fanno, anche noi ci vogliamo
gettare in alcune considera-
zioni di bilancio generale. Il
lettore non intenda questo
articolo come un resoconto
incriticabile, ma semplice-
mente come uno sguardo su
alcune questioni che hanno
contraddistinto l’anno che
presto metteremo in archi-
vio. Il primo pensiero va a
quelle persone che ci hanno
lasciato anzitempo, quelle
persone che si scoprono spe-
ciali solo quando hanno in-
trapreso il viaggio dell’altra
vita, quelle persone che ci vo-
gliono bene ancora attra-
verso i ricordi, quelle
persone che… e qua il resto
delle parole è lasciato ad
ogni singolo lettore. Ve-
niamo dunque al 2009 e a
quello che è successo. Si è
parlato e scritto molto sulla
situazione economica mon-
diale e dei suoi riflessi sulla
nostra Garfagnana. Pur-
troppo anche da noi si anno-
tano nel conto numerosi
posti di lavoro persi a causa
di piccole e medie imprese
che hanno abbassato le ser-
rande o si sono ridimensio-
nate, su tutti spiccano gli
esuberi della Cartiera di Ca-
stelnuovo che con i suoi 200
occupati rappresenta per noi,
proporzionalmente, la realtà
Fiat in una città come Torino.
In tutti i paesi e a Castel-
nuovo in particolare, il saldo
tra chiusura ed apertura di
attività non è in positivo, ma
si deve registrare in prospet-
tiva l’aumento esponenziale
delle superfici, appena termi-
nate o in costruzione con de-
stinazione d’uso
commerciale, vedi le aree ex
Plinc, Valserchio, il nuovo

stabile sul Piano Pieve e
quello prima del centro sto-
rico di Pieve Fosciana, vi-
sioni future delle più rosee o
semplicemente mere specu-
lazioni edilizie? 
Il 2009 è stato l’anno delle
elezioni amministrative, e tra
tutti i risultati scaturiti dal
voto popolare spicca, senza
ombra di dubbio, il cambio
alla guida di Castelnuovo,
mentre gli altri comuni ve-
dono sostanzialmente con-
fermati i gruppi precedenti
nel segno della continuità.
Possibile chiave di lettura è
la bagarre interna al PD lo-
cale avvenuta per le elezioni
primarie di inizio anno. 
Il fatto di cronaca, che pur-
troppo risalta, è l’investi-
mento mortale avvenuto alle
porte di Torrite. Questo triste
incidente riporta in piena
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luce la grave insicurezza che
esiste sulle frequentatissime
quanto inadeguate strade no-
strane. Qualcuno si affretterà
a pensare che è comunque è
un fenomeno nazionale, ma
in questo caso il mal comune
non può essere mezzo gau-
dio, no davvero, pertanto ci
aspettiamo che una buona
fetta di denaro pubblico
venga speso per implemen-
tare le illuminazioni e instal-
lare passaggi pedonali
rialzati. 
No comment sull’educazione
degli automobilisti cow boy
(senza entrare nel merito del
caso sopra citato).
Il 2009 è stato anche l’anno in
cui finalmente si è riusciti a
capire dove portassero i la-
vori di adeguamento del-
l’ospedale Santa Croce, con
l’inaugurazione del nuovo

ingresso, del Pronto soccorso
e di altri spazi ristrutturati,
come ad esempio l’ampio
parcheggio. Resta da capire,
ma grazie a Dio non c’entra
niente con la questione sani-
taria, il perché abbiano la-
sciato quei pini spelacchiati a
ridosso della case di Santa
Lucia senza apparentemente
finire il lavoro di taglio. 
E adesso diamo un’occhiata
alle opere pubbliche in can-
tiere. Cominciamo con la va-
riante che oramai è finita e
presto potrà essere transitata
lasciando, al momento, an-
cora nascosto il suo reale im-
patto sull’economia locale.
Stesso discorso su Castel-
nuovo 2, ovvero l’area ex
Valserchio, mentre sono
fermi i lavori del parcheggio
attiguo al Teatro. 
Merita ricordare l’apertura
della variante di San Don-
nino che pur lasciando per-
plessi alcuni ambientalisti
locali, a causa della sua im-
ponenza, ha migliorato la
vita agli abitanti del piccolo
borgo e ridotto le bestemmie
di moderni barrocciai. 
Nota lieta per il 2009, in
campo culturale, è la ricca
stagione di appuntamenti a
Teatro Alfieri e la buona ri-
sposta di pubblico. Non dob-
biamo dimenticare che è un
vero lusso avere un teatro
così nel nostro territorio e
per farlo crescere e renderlo
stabile va frequentato. Eventi
che invece non sembrano ri-
sentire della crisi sono le nu-
merose sagre e feste estive,
sempre molto partecipate e
fenomeno popolare che con-
traddistingue oramai ogni
angolo della Garfagnana.
L’anno passato invece non
verrà ricordato volentieri dai
calciofili locali, in quanto tra

Mille firme contro l’aumento della TARSU
A seguito degli aumenti delle tariffe legate alla gestione dei rifiuti urbani, nei mesi scorsi si è costituito a Castelnuovo un ap-
posito comitato popolare chiamato: “Io mi rifiuto”. I coordinatori, come prima azione, hanno deciso di diffondere un modulo
di sottoscrizione volontaria sul quale vengono riportati ed evidenziati i motivi e gli obiettivi di tale iniziativa. Ad oggi sono
oltre 1000 i cittadini che hanno detto “no” all’aumento della tassa dei rifiuti, cominciando intanto a non pagare la bolletta. I
cittadini che hanno aderito ritengono inaccettabile l’aumento, in quanto si tratta di una cosa spropositata, per la precisione
32 volte superiore al tasso dell’inflazione programmata all’ 1,5 % annuo, ed inoltre perché esso “non è stato in alcun modo
motivato né dall’amministrazione comunale né della Severa”, mostrando così un totale disinteresse per l’elementare diritto
democratico ad una normale informazione dei cittadini. “Tutto ciò contraddice” - così recita il testo della sottoscrizione -
“tutte le promesse del passato, anche recente, senza che i responsabili di questa situazione vengano chiamati a rispondere delle
loro scelte politiche ed amministrative, inoltre l’aumento delle bollette risulta ancora più grave alla luce della pessima gestione
complessiva dello smaltimento nel nostro comune, dove ancora si cerca di rinviare all’infinito la chiusura dell’inceneritore e
dove la raccolta differenziata, ad oltre un anno dal suo avvio, rimane ancora limitata a Torrite. Alla luce dei risultati ottenuti
laddove è stata avviata, non si capisce infatti la mancata estensione della raccolta ‘porta a porta’ ad almeno un altro territo-
rio del comune. Di fronte a questo quadro intollerabile, che richiede una svolta radicale nella politica dei rifiuti, è inaccetta-
bile una scelta che scarica semplicemente sui cittadini i costi della cattiva gestione della Severa”. Al termine della sottoscrizione
i firmatari dichiarano di sospendere il pagamento delle bollette a tempo indeterminato, come atto di disobbedienza civile ne-
cessario per ottenere un vero cambiamento rispetto alla disastrosa politica di questi anni e chiedono all’amministrazione co-
munale di azzerare l’aumento delle bollette, invitando tutti i cittadini della Garfagnana ad unirsi alla protesta. Intanto si sono
messi in agenda i primi incontri pubblici, tra i cittadini e l’amministrazione comunale di Castelnuovo per riuscire a trovare
una soluzione a quello che oramai è un problema planetario. Ovvero cosa fare di tutti i rifiuti che l’uomo produce. Che sia la
svolta decisiva per vedere Castelnuovo e la Garfagnana terre all’avanguardia per il raggiungimento del famoso obiettivo “ri-
fiuti Zero”? Ce lo auspichiamo e vi terremo informati. m.g.

retrocessioni e fallimenti non
sembra ci sia molto da gioire.
Tuttavia la stagione agoni-
stica appena iniziata non sta
andando male, segno che le
prime cure stiano dando i
loro effetti? 
Ultima annotazione riguarda
tutte quelle persone che
hanno scelto di passare le
loro vacanze dalle nostre
parti, ovvero quei forestieri
che abbiamo visto spesso
lungo le strade con il naso in
su o con la macchina fotogra-
fia al collo. Senza criticare il
lavoro di nessun ci permet-
tiamo di dire che ci sarebbero
alcune occasione di lavoro
stagionale ancora vacanti, ma
ci vuole spirito di intrapren-
denza, si deve conoscere al-
meno una lingua straniera e
magari avere un pulmino per
offrire mini tour. Oh, s’in-
tende, questa è solo un’idea
che abbiamo visto girando in
altri paesi, ma domani è un
altro giorno e si vedrà…

Marco Giannasi
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Pubblichiamo i risultati del lavoro svolto sotto Le Logge

I dati del sondaggio del Senso Civico

Durante la seconda giornata
del Senso Civico, promossa
dal nostro giornale lo scorso
17 ottobre, i visitatori dello
stand hanno avuto la possi-
bilità di compilare un son-
daggio, in forma anonima,
relativo alla questione “Città
di Castelnuovo e senso ci-
vico”. Ecco i risultati defini-
tivi. 
Hanno partecipato al son-
daggio 86 donne e 80 uomini
per un totale di 166 persone.
L’età media dei compilatori è
stata di 38 anni per le fem-
mine, mentre 44 anni per i
maschi. 
Il primo quesito era: Giudi-
chi Castelnuovo un paese
pulito? 
Le risposte sì o comunque
positive del tipo: abbastanza,
nella media, normale ecc.
sono state 80 ( 48%), mentre
quelle negative 82, comprese
risposte del tipo: poco, non
tanto o fa schifo (49%). Sono
3 le persone che hanno dato
risposte ambigue con il clas-
sico ni, mentre la risposte più
singolare è stata: “un po’ più
di Gallicano”. 
La domanda numero due
chiedeva: Che voto daresti
al senso civico dei Castel-
nuovesi ( da 1 a dieci)?
Cominciamo dai voti posi-

tivi: 30 persone ( 18%) hanno
dato un 6 di sufficienza men-
tre altre 58 (35%) hanno an-
notato voti
proporzionalmente superiori
al 7 fino al 10 e lode di quat-
tro cittadini. 
La percentuale totale dei voti
postivi è stata del 53%. 
In campo negativo 36 per-
sone (22%) hanno annotato
un cinque di insufficienza,
mentre altre 42 hanno scelto
voti inferiori al cinque con 4
zero di assoluta negatività. 
La domanda successiva era:
Quale è il comportamento
che, secondo lei, più in-
frange le regole del rispetto
comune?
Tra le tante risposte ecco le
principali. 64 persone (39%)
segnalano il problema del
gettare a terra rifiuti, non uti-

lizzo dei cestini e atti di van-
dalismo come quello di scri-
vere sui muri. 
Altri 40 cittadini (24%) si la-
mentano dei fumatori che
buttano per terra i mozziconi
di sigaretta.
26 (16%) sono coloro che ve-
dono negli automobilisti co-
loro che non seguono le
regole del rispetto reciproco,
parcheggiando nei posti più
impensati, gettando dai fine-
strini i propri rifiuti, man-
cando di rispetto ai pedoni.
Da segnalare le 4 risposte re-
lative al fatto che non viene
eseguita correttamente la rac-
colta differenziata, mentre 1
persona ha annotato che è
impossibile allestire un buon
decoro urbano senza che
questo venga danneggiato da
cittadini incivili e vandali. 
La quarta ed ultima do-
manda chiedeva quanto i ca-
stelnuovesi tengono alla
bellezza del loro paese. 
88 persone, pari al 53%
hanno dato risposte in
campo negativo con  30 di
queste (18%) che addirittura
hanno dato un voto inferiore
al 3. 
Sono invece 77 quelle per-
sone che hanno espresso un
giudizio positivo con 32 delle
quali (19%) che hanno supe-
rato l’8. 
Una persona ha annotato un
incoraggiante quanto non
chiaro, “in crescita”. 

www.renault.it
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Il dito nell’occhio
Sulla questione front City abbiamo già scritto, ma vogliamo
insistere ancora sull’argomento in quanto lo riteniamo
molto importante. Un domani che il viaggiatore si troverà
di fronte alla rotonda e dunque la scelta se proseguire verso
l’alta Garfagnana o fermarsi a Castelnuovo, dovrà trovare
qualcosa di bello ed invitante per compiere la decisiva
svolta a sinistra. 
Ci riferiamo ad un bel biglietto da visita che attragga la
curiosità e la voglia di visitare il nostro antico borgo con
le sue numerose attività commerciali e non solo. 

Dunque ci ritroviamo a scrivere ancora su questo, in
quanto, al momento ci sono ancora problemi e la questione
va risolta come si usa dire tra i giovani “ieri”. 
Stiamo parlando delle mutande e dei panni che bonaria-
mente ed innocentemente vengono stesi in prossimità della
casa attigua alla rotonda, che, per non creare disordine, sa-
rebbe sufficiente venissero appesi in un luogo meno visi-
bile. 
E poco sopra il cartello della Provincia recita ironicamente,
in merito a questa vicenda: cambia la strada migliora la
vita, e allora compriamogli un’asciugatrice! 

Purtroppo non sappiamo da
quale posizione di partenza,
ma comunque è sempre un
segnale positivo. 
Rileggendo i dati ne esce un
dato ambiguo come se i citta-
dini di Castelnuovo siano
immobili in attesa che qual-
cosa avvenga. Tutto è perfet-

tamente in equilibrio al 50%.
Un sondaggio che pone
molte domande che giriamo
agli amministratori. 
A loro il compito di decifrare
questi segnali.

Barbara Coli
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Chiusa la tre giorni dedicata ai racconti Gialli ambientati in Garfagnana

Fotocronaca di un grande successo
Il Garfagnana in Giallo ha ri-
scosso un enorme successo
nella nostra provincia e fuori.
A testimoniare l’interesse l’ar-
rivo di autori da Salerno,
Aulla e altri partecipanti dalla
Francia e da Roma.
Nella tre giorni di eventi, tra
la mostra in Rocca e lo spetta-
colo teatrale di Giampaolo
Simi, la consegna dei premi
in è risultato il momento più
emozionante. Alla presenza
del sindaco Gaddo Gaddi,
Andrea Giannasi, Enrico Lu-
ceri, Barbara Coli e Sabina
Marchesi hanno consegnato
diplomi, libri e la targa del
miglior racconto alla vinci-
trice Jundra Pinelli.
Presenti il presidente del Con-
siglio comunale Luca Bia-
gioni, gli assessori Elena
Picchetti e Angiolo Masotti e
il consigliere Francolino
Bondi, del Comune di Castel-
nuovo. 
A consegnare i premi Emilio
Bertoncini dell’Associazione
di promozione del turismo
della Valle del Serchio e della
Garfagnana, e Maurizio Poli
del festival “Tra le righe di
Barga”.
L’ospitalità è stata gestita ma-
gnificamente dall’agriturismo
“Pra’ di reto”, di Alessandra
Fascaroli e Olinto Punti
Lenzi a Gragnanella e dal-
l’Agriturismo “Al Belvedere”,
sopra Campori, di Domenico
Giordano.
L’antologia che contiene i rac-
conti gialli ambientati in Gar-
fagnana di Jundra Pinelli,
Lino Bologna, Luca Scogna-
miglio, Luca di Bartolomeo,
Franca Colonna, Fabrizio Ga-
brielli, Pietro Taddei, Luca
Dini e Francesca Fasulo, sta
diventando il regalo di Natale
2009.
In provincia di Lucca si può
trovare a Castelnuovo presso
La Libreria di via farini e a
Barga presso L’edicola Poli in
via Pascoli.
Si può acquistare anche in in-
ternet visitando il sito
www.prospettivaeditrice.it
Il libro è in distribuzione
anche a Roma, Milano, Ge-
nova, Firenze, Bologna, Na-
poli e molte alre città.
Gli organizzatori del Garfa-
gnana in Giallo ringraziano
tutti gli sponsor che hanno so-
stenuto la tre giorni e danno
appuntamento al 2010,
quando il bando sarà aperto a
due sezioni: gli autori fino ai
16 anni e quelli oltre questa
età. 
Il bando è sul sito: 
http://garfagnanaingiallo.wo
rdpress.com
Buon Natale a tutti.

Fotografie di Antonella Bertolini, Gabriele Coli e STUDIO BIANCO.



In Garfagnana dopo tre tornate elettorali qualcosa sembra non tornare
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un risultato finale vicino al
77% dei voti.
Analizzando i collegi tro-
viamo voti “bulgari” a Careg-
gine dove la lista
Semplicemente Democratici
ha avuto 56 voti pari al
90,32% del totale; a Gallicano
con 281 voti (78,49%) per Ber-

sani, mentre  a San Romano la
lista Democratici con France-
schini ha avuto 223 voti
(75,85%). 
A Sillano e Villa Colleman-
dina la lista Marino ha supe-
rato il 15%. Sempre la lista
Marino a Minucciano e Fo-
sciandora non ha ricevuto
alcun voto.
Tra le singolarità da segnalare
le 10 schede bianche a Piazza
al Serchio per un totale poi di
31 schede in tutti i collegi
della Garfagnana. Sono state
annullati invece 16 voti. I voti
validi alla fine sono stati 2820.
A Castelnuovo hanno votato
in 469 dividendosi tra la lista
di Bersani (247 voti per un
53,23%), quella dei Democra-
tici con Dario Franceschini
(107 voti per 23,06%), Sempli-
cemente Democratici (71 voti

per 15,30%) e infine Marino
(39 voti per un 8,41%).
Alla luce di questi risultati in
seno al Partito Democratico
garfagnino dovrebbero na-
scere due considerazioni. La
prima è legata all’anima ve-
tero democristiana della base
elettorale locale. Elemento da

non dimenticare e da difen-
dere, ora che a Roma l’asse si
è spostato su un segretario di
estrazione differente rispetto
al moderato Franceschini e
all’”americano” Walter Vel-
troni, che l’aveva preceduto.
L’altra considerazione si gioca
sui numeri e su una domanda
che riguarda specificatamente
il Pd castelnuovese. Se alle
precedenti primarie (quelle
tra Veltroni, Letta e Bindi) i
votanti furono circa 500 e a
quelle appena svolte sono
stati 464, dove sono finiti circa
800 elettori che alle primarie
tra Bonaldi e Favari avevano
affollato i seggi per la scelta
del candidato alla carica di
sindaco?
Furono infatti ben 1300 i citta-
dini castelnuovesi che vota-
rono e alla fine scelsero Sauro

Le primarie del Partito Demo-
cratico fanno emergere in
Garfagnana una variegata
scelta elettorale e un doveroso
commento.
Le liste in campo erano quat-
tro. Una ciascuno a Bersani e
Marino, mentre Franceschini
erano sostenuto da due sigle
(Democratici con Dario Fran-
ceschini e Semplicemente de-
mocratici).
In Garfagnana hanno votato
in 2867 (per un incasso spese
di 5734 euro). I collegi non
erano legati ai comuni ma alle
sezioni del Pd presenti sul ter-
ritorio. Quindi si è votato
anche a Cardoso, Gorfigliano,
Roggio, Cascio). Castelnuovo
con 469 votanti è stato il colle-
gio quello dove l’afflusso è
stato maggiore seguito da
Gallicano (363 votanti), Piazza
a Serchio (307), San Romano
(300), Pieve Fosciana (246),
Gorfigliano (186), Campor-
giano (159), Molazzana (105),
Cardoso (102). Fanalini di
coda Giuncugnano con solo
32 votanti, Vergemoli  43, Sil-
lano 49, Fosciandora 49, Rog-
gio 53, Minucciano 60, Cascio
60, Careggine 63, Villa 64,
vagi 69, Castiglione 88.
Dalle urne è uscita una so-
stanziale parità. Bersani ha
avuto 1100 voti pari al 39%; la
lista Democratici Franceschini
994 voti (35,24%); Semplice-
mente democratici 592 voti
(20,99%) e infine  la lista Ma-
rino 138 voti pari al 4,89%.
Dunque netta vittoria dell’ala
cattolica del Partito Democra-
tico con Franceschini che, se
fosse stato appoggiato da una
lista unitaria, avrebbe avuto

 

LE AVVENTURE DI LUDOVICO ARROSTO 

Caro Ecc.mo Duca. In Garfagnana c’è freddo, umido, piove, lupo e briganti ovunque, la polemica non manca mai, 

e i soldi sempre meno… Però si sta tanto bene! 

Bonaldi come candidato (poi
sconfitto dal sindaco Gaddo
Gaddi e la lista “Tutti per Ca-
stelnuovo”). 
Oltre ogni logica valutazione
a distanza di sei mesi da una

votazione all’altra il PD
avrebbe perso a Castelnuovo
800 elettori. Strano o qualcosa
non torna?

Andrea Giannasi
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Il valore del Crocifisso
Quando il Crocifisso esposto in aule pubbliche, di ogni ge-
nere e grado, rimane l’ultima speranza per dirci cristiani
(si, con la “c” minuscola) è tempo o di sentirsi vinti e pas-
sare la mano o prendere atto della nostra miseria ed affer-
mare, con San Escrivà, “Nunc Coepi”, adesso ricomincio. 
La paura di chi scrive è quella che la nostra società abbia
perso completamente il senso della Fede gettando in un cal-
derone le tradizioni con il Vangelo: il panettone con la Na-
scita di Ns Signore, la colomba e l’uovo con la sua gloriosa
Resurrezione, il Crocifisso con la bandiera! 
Mentre è giusto affermare che il Crocifisso è memoriale,
bene fa Benedetto XVI ad affermare "Il Vangelo non è una
leggenda, ma il racconto di una storia vera", e "Gesù di Na-
zaret è un personaggio storico inserito in quel preciso con-
testo" non lo è altrettanto collocarlo nella sfera della
tradizione; il Crocifisso è si memoriale ma proprio ed in-
timo dell’anima e non di un popolo, diventa patrimonio co-
mune solo laddove è condiviso nei cuori e nei fatti concreti
che da questo memoriale devono scaturire e che, compresa
la vita di scrive, non mi pare di vedere attorno a me. 
Invece di domandarci se mantenere il Crocifisso nelle aule
pubbliche, iniziamo a domandarci quale significato diamo
a quel simbolo, iniziamo a domandarci quali azioni intra-
prendiamo, quotidianamente, per sentirlo nostro real-
mente.
Pare singolare, e concludo, che la maggior parte dei soste-
nitori del Crocifisso nelle aule pubbliche non ne tenga uno
accanto nel suo privato (in ufficio, magari accanto al suo
computer) a tal fine mi piace di nuovo ricordare un grande
Santo (San Escrivà) quando scrive, in Cammino, “Quando
vedi una povera Croce di legno, sola, senza importanza e
senza valore... e senza Crocifisso, non dimenticare che
quella Croce è la tua Croce: quella d'ogni giorno, quella na-
scosta, senza splendore e senza consolazione..., che sta
aspettando il Crocifisso che le manca: e quel Crocifisso devi
essere tu.”

Matteo Ferranti

Come reagiresti di fronte 
ad una pagina vuota?

A Natale sostieni l’informazione 
del Giornale di Castelnuovo

Regala o regalati un abbonamento annuale al Giornale
versando 25,00 euro sul conto corrente postale  

numero 11507530 intestato a Giannasi Andrea editore.
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Maurizio Bacchini espone le perplessità di “Gallicano c’é” sull’impianto a biomasse

Tutti i dubbi sull’impianto di Gallicano
Maurizio Bacchini è l’esperto
sul tema “Impianti a bio-
masse” della lista apartitica
Gallicano C’é, gruppo di mi-
noranza rappresentato nel
Consiglio Comunale del Co-
mune di Gallicano. Da qual-
che tempo Gallicano C’é sta
portando all’attenzione del-
l’opinione pubblica un tema
veramente attuale e che sta
diventando una delle que-
stioni più dibattute anche
nella nostra valle. Senza sco-
modare i grandi della terra
riuniti a Copenaghen per par-
lare di ambiente ed energia,
le vicende delle nostre terre
hanno già molti argomenti
capaci di attirare l’attenzione
di tutti sul tema delle energie
cosiddette rinnovabili. Ab-
biamo voluto dare spazio alla
voce di Gallicano C’é che sta
tentando di contribuire a fare
informazione su questo tema. 

Maurizio Bacchini, nono-
stante la vostra lista abbia
un’opinione ben definita in
merito all’argomento cen-
trale della costruzione di
una centrale a biomasse sul
territorio del Comune di
Gallicano, state cercando di
fornire a tutti i cittadini la
possibilità di farsi un’opi-
nione in merito.
La volontà del nostro gruppo
è quella di consentire al citta-
dino un’informazione com-
pleta e tempestiva, e tra gli
impegni principali con i quali
ci eravamo proposti all’elet-
torato c’era quello di perse-
guire politiche attente alle
tematiche ambientali, con
l’obbiettivo di percorrere il
cammino verso un comune a
5 stelle. In questo contesto ci
siamo adoperati per infor-
mare i cittadini su quanto sta
accadendo sul territorio di
Gallicano, ovvero il progetto
di costruzione di una centrale
a biomasse. A tale scopo E’
stata costituita la società ‘Feu
De Bois Societa Energetica
Srl’ con sede legale a Castel-
nuovo Garfagnana e capitale
sociale di 40.000 euro. L’im-

pianto sorgerà in località Zi-
nepri in prossimità dell’im-
pianto di cogenerazione
Pantarei, vicino all’impianto
della VerdeAzzurro.  Come è
noto gli impianti alimentati a
biomasse utilizzano cippato
di legna per produrre energia
con rendimenti variabili in
fuzione del processo utiliz-
zato.

Come gruppo consiliare
avete posto all’amministra-
zione comunale un’interro-
gazione (n.d.r. lo stralcio
dell’interrrogazione è nel
box di fianco) per compren-
dere maggiormente gli ipo-
tetici vantaggi della messa
in funzione della centrale.
La nostra prima preoccupa-
zione è stata quella di verifi-
care i presupposti per la
sostenibilità dell’esistenza di
una centrale a biomasse.
L’amministrazione comunale
di Gallicano ci ha risposto
che l’attuale impianto a me-
tano della Pantarei non su-
birà alcun ridimensionamento,
anzi utilizzerà parte della fu-
tura energia della centrale a
biomasse per la propria rete
di teleriscaldamento. E co-
munque non esiste un coor-
dinamento a livello locale e
provinciale per lo sviluppo
delle centrali che dovrebbero
utilizzare legna vergine pro-
veniente da filiera corta.

Quali sono le vostre per-
plessità maggiori?
Anzitutto l’ipotesi di filiera
corta non ci convince, Terra
Uomini Ambiente (fornitore
della biomassa) ha i maggiori
appalti nelle provincie di Pisa
e Livorno. E forti dubbi ri-
guardano la sostenibilità del-
l’approvvigionamento: visti i
molti progetti ed i siti già at-
tivi in Garfagnana, solo con
Gallicano, Castelnuovo e
Bagni di lucca si raggiun-
gono le 180.000 t/anno che ri-
teniamo sia già il limite della
capacità che si può ricavare
dai nostri boschi. Ma è il mas-
simo sfruttamento della ma-

teria prima il vero punto do-
lente, in quanto il progetto
prevede di massimizzare i
guadagni sfruttando al mas-
simo la capacità produttiva di
energia elettrica. L’energia
termica, 4-5 volte superiore
rispetto a quella elettrica, è
meno remunevativa, e quindi
può essere sacrificata ai fini
del business. Già nel progetto
viene stimato di vendere la
solo la metà dell’energia ter-
mica prodotta e questo fa-
rebbe crollare il rendimento
energetico complessivo del-
l’impianto probabilmente
anche al di sotto della soglia
del 50%. In poche parole
metà della biomassa bruciata
servirà solo a scaldare l’aria
di Gallicano e dintorni, so-
prattutto nei mesi caldi del-
l’anno. Noi temiamo
fortemente che Il bilancio
delle emissioni, anche al
netto delle caldaie che sa-
ranno spente, sarà sicura-
mento in aumento.

Il vostro interessamento,
Bacchini, si è concretizzato
anche in una serata di con-
fronto e informazione, il 1°
dicembre, nella sala Guaz-
zelli a Gallicano, quali erano
gli umori?
La serata è stata organizzata
dall’Associazione Equa e So-
lidale della Media Valle e
Garfagnana, e da Comitati
Ambiente e Salute, ed ha
visto una partecipazione inte-
ressata e attenta. Dal nostro
punto di vista l’obbiettivo di
informare la popolazione
sulle scelte che saranno fatte
in ambito di generazione di
energia sul nostro territorio è
stato raggiunto, è chiaro che
il dibattito si deve sviluppare
ulteriormente e ci vedrà an-
cora impegnati in prima
linea, con gli strumenti utiliz-
zati fino ad oggi per raggiun-
gere il più alto numero di
persone possibile. 

Servizio a cura 
di Gabriele Coli

Un grazie al centro di accoglienza
In questa nostra povera Italia, scossa da scandali grot-
teschi, vessata da guerre politiche tanto ottuse quanto
inutili, dove tutto tutto sembra non funzionare, è an-
cora possibile davvero trovare isole d'eccellenza dove
le persone sono seriamente al servizio della gente e
compiono il proprio dovere con impegno, dedizione,
passione e professionalità.
Mi riferisco in questo caso al centro di accoglienza
per anziani  di Gallicano dove   il 20 di ottobre,  io e

mio fratello abbiamo dovuto necessariamente ricoverare  la nostra mamma.
Qui è stata accolta, assistita amorevolmente e con competenza fino al 29 novembre, giorno in
cui lei ci ha lasciato. Tutto il personale: infermiere, assistenti, addetti alle pulizie, è stato sol-
lecito e attento ai bisogni della mia mamma e di noi familiari e pronto a supportarci nei mo-
menti di difficoltà. Nonostante il carico di lavoro, spesso gravoso e impegnativo ognuno di
loro  trova sempre il modo  di spezzare la solitudine, l'angoscia, di alleviare la sofferenza con
un sorriso, una parola e anche con una pacca sulla spalla.
A queste persone va il mio grazie pieno di gratitudine, di riconoscenza e di ammirazione per
il lavoro che hanno svolto e che ancora stanno svolgendo.     

Grazia Bertolini

Cosa risponde il Comune
Stralcio dell’interrogazione all’amministrazione comunale di Gal-
licano:
Con la realizzazione dell’impianto a biomasse l’impianto
a metano della Pantarei verrà spento totalmente, parzial-
mente o per niente?
La società Pantarei non ha interesse a spengere l’impianto a
metano in quanto continuerà a produrre energia elettrica, i
fumi che produce continuerà a venderli alla società Verde-
azzurro, l’acqua calda di raffreddamento continuerà ad ali-
mentare la rete esistente con le utenze presenti oggi.
Il comune acquisirà energia termica dall’impianto a bio-
masse tramite Pantarei e la rivenderà alle utenze allacciate
al teleriscaldamento?
Il progetto che Pantarei sta predisponendo, oggi prodotto per
la parte preliminare inoltrato con la richiesta delle autoriz-
zazioni, prevede l’implementazione della rete di teleriscal-
damento con l’utilizzo di energia termica derivante
dall’impianto a biomasse e la stessa società gestirà la rete in
questione, acquistando e poi rivendendo energia termica ai
privati allacciati.
A quale prezzo sarà rivenduta l’energia termica alle utenze
private?
La quantificazione del prezzo di vandita della energia ter-
mica da teleriscaldamento può essere fatta solo dopo aver
prodotto il progetto esecutive dell’intervento, elemento ne-
cessario per la definizione finale della fattibilità economica e
finanziaria del progetto. Si può ragionevolmente ipotizzare
un risparmio, per i cittadini che saranno serviti dalla nuova
rete di teleriscaldamento, che si aggira intorno al 30-40% ri-
spetto all’utilizzo del gas metano.
Quale margine di guadagno prevede di avere il comune
sulla rivendita di energia?
Per quanto detto sopra al momento non è possibile sapere
quale potrebbe essere il guadagno o, per meglio dire, gli utili
di Pantarei da questa operazione non essendo ancora pronta
una progettazione che comprenda un quadro economico de-
finitivo.
Sul progetto presentato dalla società “FEU DE BOIS SO-
CIETA’ ENERGETICA S.R.L” si parla di un fornitore unico
della Biomassa (cooperativa Terra Uomini Ambiente) che
ha la maggior parte delle commesse di manutenzione bo-
schiva in Provincia di Pisa e Livorno. Confermate che nel-
l’impianto di Gallicano verrà bruciato solo cippato di legna
vergine proveniente dalla pulizia dei boschi della Garfa-
gnana? Come verificherete che si tratta di cippato di legna
vergine proveniente dalla pulizia dei boschi della Garfa-
gnana?
La società “Terra uomini Ambiente” è parte integrante della
società costruttrice dell’impianto ed ha, oltre alle commesse
per manutenzione boschiva in provincia di Pisa e Livorno,
anche la gestione di circa 12000/15000 ettari di boschi nella
Valle del Serchio. Pur non escludendo l’utilizzo di legna ver-
gine proveniente da Pisa e Livorno ci parrebbe più saggio e
più economico l’utilizzo di legna vergine dei nostri boschi.
Evidenziamo altresì che il legname proveniente dalle pro-
vincie suddette è classificabile di “filiera corta”. I criteri per
la rintracciabilità della filiera saranno definiti da un apposito
decreto attuativo.
Le 14000-18000 tonnellate di legna previste per l’impianto
di Gallicano a che percentuale corrispondono della legna
proveniente dalla Garfagnana utilizzabile da tutte le cen-
trali a biomasse presenti o in progetto in Garfagnana?
La Garfagnana ha questa situazione:
38.000 ha boscati di cui: 27% castagno; 24 % faggio; 15% lati-
foglie; 33% misto e conifere. Si calcola che ad ogni ciclo di ri-
crescita, 15 anni, dalla coltivazione del bosco è possibile
ottenere 30 tonnellate di residui forestali per ettaro, senza
contare la parte più nobile da ardere o da lavoro. Quindi da
questi 38.000 ha avremo: 38.000 x 30 = 1.140.000 tonnellate in
15 anni e quindi 76.000 tonnellate annue. Tutto questo in
modo cautelativo, a cui si va ad aggiungere la produzione
della Media Valle che non è inferiore a 30.000
tonnellate/anno. La percentuale richiesta, quindi, calcolata
considerando i soli residui forestali, è pari al 13-17%.
Esiste un coordinamento a livello Garfagnana/Media
Valle/Provincia per lo studio sulla presenza/nascita di cen-
trali a biomassa?
A questa domanda non sappiamo rispondere. Si può però
dire che ogni progetto presentato deve dire dove e come si re-
perirà il combustibile necessario all’impianto stesso. La Pro-
vincia  sta preparando un quadro riassuntivo in merito.



Nel 1996 a Nantes accusò l’allenatore avversario definendolo buono per allenare il Castelnuovo 

Quando Lippi attaccò la Garfagnana
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Pochi ricordano un fatto acca-
duto sui campi della Coppa
dei Campioni nel lontano
1996 legato alla Garfagnana.
Juventus e Nantes si incon-
trarono in semifinale. A To-
rino nel primo incontro la
squadra italiana vinse per due
reti a zero, ma accadde di
tutto e i francesi alzarono
scudi di rivolta e contesta-
zione.
Il tecnico transalpino, tal Jean
Claude Suadeau, accusò il
bianconeri di aver messo in
campo cattiveria e acredine,
tanto che alla fine “l’unico fe-
rito fu il francese Decoix, col-
pito da Padovano” (parole
testuali del galletto).
Poi ci fu uno scambio di stilet-
tate tra il viareggino e il con-
fratello panchinaro sul fatto
che al termine della partita i
due non si erano stretti la
mano. Che sarà mai, pensa-
rono in molti, ma la sera del
16 aprile in Gallia accadde di
tutto.
Sul terreno di gioco nomi
come Vialli, Del Piero (l’unico
ancora a calpestare l’erbetta
domenicale), Ravanelli, Conte
e Dechamps.
Quelli del Nantes si erano
guardati la videocassetta della
trasferta giocata dai torinesi
contro il Real Madrid e ave-
vano “scoperto alcuni punti
deboli” (il virgolettato deve
ricondursi sempre al galletto
Suadeau). “La Juve è stata

molto brava a nascondere i
propri difetti e noi riusciremo
a metterla in difficoltà”. Forse
più di una minaccia che in re-
altà ci fu dalla bocca del por-
tiere francese Casagrande
(con l’accento rigorosamente
in fondo) che consigliò a Pa-
dovano di non giocare (e
Lippi lasciò in panchina l’at-
taccante).
Quelli del Nantes ce l’ave-
vano però soprattutto con l'
arbitro dell'andata, l'inglese
Gallagher che a Torino aveva
estratto il cartellino giallo per
sette volte durante l’incontro:
e guarda caso alla fine nes-
suno giocatore bianconero
vide una ammonizione.
Comunque quella sera in
campo si trovarono 22 disgra-
ziati in mutande che se le
dettero di santa ragione.
Prima Ravanelli poi Del Piero

caddero sotto gli occhi dei mi-
gliaia di galletti sgallettati ed
esultanti sugli spalti. Poi fu la
volta di Ferrara e infine Paolo
Sousa a prendersi le loro belle
razioni di randellate. Neanche
ci fossero Asterix ed Obelix
contro i romani. Giù ronco-
late come se piovesse e alla
fine finì tre a due per quelli
del Nantes che erano andati
sotto per ben due volte
(prima con Vialli poi con
Sousa). 
In ogni caso i vari Di Livio,
Vierchowod, Pessotto e com-
pagnia bella stroncarono ogni
velleità transalpina e anche
qualche francese ancora oggi
porta i segni dei tacchetti tori-
nesi. 
L’arbitro, l’ungherese Puhl, la-
sciò correre e si divertì molto a
rimettere le zolle al loro posto.
E visto che non intendeva fi-
schiare ad ogni passaggio la-
sciò correre e se ne videro di
tutti i colori. Mancò solo la
classica rissa a ombrellate
sugli spalti.
Quella del 16 aprile fu una se-
rata di pianti e miseria con i
transalpini alla fine a raccat-
tare i cocci e tornarsene a casa
con la coda tra le gambe. 
La Juventus si trovò la strada
aperta per la finale con gli
olandesi dell’Ajax, che aveva
battuto il Panathinaikos. 
Ma torniamo a Nantes dove,
proprio quando i 22 roncola-
tori si stendevano sotto le
docce, riprese la polemica tra
gli allenatori e non solo.
Lippi in sala stampa, dopo
aver divelto alcuni giornalisti,
inveì: “Visto come hanno pic-
chiato questi francesi? Non
siamo venuti per difenderci,
ma come sempre abbiamo im-
posto il nostro gioco, siamo
andati due volte in vantaggio,
abbiamo perso prima Rava-
nelli e poi Del Piero. Il Nantes
era disperato, così ha esage-
rato. E l' arbitro ha sorvolato
su falli anche abbastanza evi-
denti. La città di Nantes è
stata fantastica, nonostante
Suaudeau abbia cercato di
farci passare per provocatori e
per picchiatori. Invece hanno
provocato e picchiato sol-
tanto loro, che hanno un alle-
natore buono per il
Castelnuovo Garfagnana". 
Per il Castelnuovo di Garfa-
gnana? E perché mai il buon
Lippi a Nantes tra le tante
squadre ha pensato proprio ai

nostri gialloblu?
Abbiamo fatto una breve ri-
cerca scoprendo che come cal-
ciatore il viareggino ha
militato nel Savona, nella
Sampdoria e nella Pistoiese,
sempre come libero. Poi ha al-
lenato il Pontedera, il Siena
(dove ancora oggi è odiato
come gli appestati), la Pisto-
iese, la Carrarese (quasi tutte
tra la C1 e la C2). 
Poi è passato al Cesena, Na-
poli e infine Juventus. 
Difficilmente il buon Lippi
quindi ha avuto modo di af-
frontare il Castelnuovo. E al-
lora come mai quando ha
dovuto offendere il francese
Suadeau lo ha paragonato al-

l’allenatore del Castelnuovo
Garfagnana? 
Ebbene nel 1996 allenatore dei
gialloblu era il barghigiano
Fabrizio Tazzioli. Uno che poi
ha dimostrato di essere mi-
gliore del galletto allenando a
Livorno, Cesena, Pontedera,
Carrara e Castelnuovo
quando al “Nardini”, si gio-
cava ancora in C2.
Ma forse Lippi voleva dire
“un allenatore buono per il
Castelnuovo Val di Cecina (o
Castenuovo ne Monti, o Ca-
stelnuovo Magra, o Castel-
nuovo Rangone)”. 
Forse.
Ai ai ai mister Lippi. 

Piergiorgio Leaci

Racconti dal passato
Ci sono due mestieri oramai definiti antichi che pur facendo
parte della nostra storia e tradizione si stanno perdendo
nella notte dei tempi. Ci stiamo riferendo in particolare ai
carbonai e ai canapai. 
Essi, come atto dimostrativo del loro operato in Garfa-
gnana, hanno lasciato il loro nome a piccole località pae-
sane e ancora oggi le nonne conservano nel loro corredo
matrimoniale asciugamani lavorati a telai artigianali. 
Con questa iniziativa abbiamo lo scopo di non far cadere
nell’oblio le loro fatiche ed allora vorremmo rintracciare te-
stimonianze che ci possano far scrivere le storie di alcuni di
loro.  Siamo certi che alcuni studiosi locali hanno già trattato
questi argomenti dunque chiediamo il loro aiuto e ad altri
lettori di segnalarci amici che vogliano di raccontare quello
che hanno visto o quello che gli è stato tramandato. 
Ma non solo racconti. Anche fotografie e quant’altro utile a
raccontare storie dimenticate. 
Vogliamo parlare di carbonai e canapai, ma se qualcuno di
voi ci vuole narrare di altri mestieri dimenticati, saremo ben
lieti di far conoscere a tutti questo incredibile passato di fa-
tica. Dunque telefonateci al numero 348 23 87 261 e verremo
a trovarvi per ascoltare e rivedere così scoperte le nostre ra-
dici. 

Racconta la mi' nonna
di cent'anni...

di Cinzia Dini
O te, se n’enno iti cent’anni:
s’enno sparuzzati via
tra rise e affanni.

I tempi più bej
erin quelli passati nei pradi
a canta’ j stornej;

e po’ a pisangolon sulle cerage: avevin un sapore…
andavo a pijalle
anco nell’orto del rettore…

Erin così belle e erin lì…
il peccato vero
era lascialle marci’.

Anda’ a fungi po’: la mi’ passion…
ci son ita anco di notte
a trovalli a taston.

Quando po’ i mii ‘un volevin ch’andassi a balla’…
anco dalla finestra
m’è tocco salta’!

La musichina dei valzere fea ‘na voja
‘un podeo mia stalla ascolta’
solo da quella soja!

Po’ le sere a vejo…
j streghi nelle fole dei vecchi
ogni occhio tenevin svejo.

Così enno rutolati via tanti anni
e drentro c’enno voluti infila’
anco tanti affanni.

Ma dico io: arriva alla mi’ età
averò pure il diritto
qualcosa di scorda’!!! 

Cinzia Dini
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La notte della vigilia di Na-
tale, gli enormi fuochi propi-
ziatori e di ringraziamento,
ancora una volta tornano a ri-
schiarare il cielo nel popoloso
paese dell’Alta Garfagnana.
Continua così la tradizione
antichissima, legata dap-
prima agli antichi riti pagani
che celebravano l’avvicinarsi
del Solstizio d’Inverno con il
ritorno del Sol Invictus a pre-
valere sulle Tenebre e poi alla
tradizione cristiana con la
simbologia della Luce del
Cristo fatto uomo nella Nati-
vità. Già dalla metà di no-
vembre i natalecciai hanno
lavorato nei boschi intorno al
paese, prima per la ricerca,
poi con il taglio ed infine con
il trasporto del materiale di
sottobosco (ginepri,scope,gi-
nestre) che andrà a costituire
queste enormi vegetali torri
cilindriche per la quale co-
struzione sarà necessario al-
meno un mese di duro
lavoro. Quindi, sperando
nella clemenza del tempo, i
natalecciai dei rioni del
Bagno, del Culiceto, del Fe-
nale,dei Novelli,si ritrovano
nei fine settimana per questo
lavoro preparatorio fatto di
levatacce, di lunghi trasferi-
menti nei boschi circostanti il
paese. Lavoro, che  nella
prima fase culminerà nell’in-
nalzamento, come da tradi-
zione, del grande palo
centrale, detto “tempia”, il
giorno della festività dell’Im-

macolata l’8 di dicembre.
Ogni rione ha i suoi natalec-
ciai “organizzati” in modo
gerarchico: c’è chi è addetto
al taglio, chi al trasporto con i
trattori, chi resta al sito di co-
struzione a legare il materiale
in fascine, a preparare i ti-
ranti, le corde e coloro che
sono i veri e propri “fuori-
classe” del nataleccio si im-
piegano alla tessitura. La
“tempia”, di solito un grosso

pollone di castagno o di fag-
gio, alto dai 10 ai 15 metri
viene scelto, abbattuto ed is-
sato con la forza delle brac-
cia, con pulegge e forche,
poco alla volta, pericolosa-
mente e faticosamente. Sulla
sommità viene posto il “ci-
mino”, ovvero un ciuffo di
ginepro ben visibile dal
paese, da dove nelle ore della
mattina dell’Immacolata i
paesani scrutano proprio con
ansia le cruciali fasi della la-
vorazione. Da quel momento
in poi, inizia la vera e propria
opera di costruzione del Na-
taleccio, la “tessitura”, con il
materiale del bosco sapiente-
mente intrecciato, sorretto e
legato in modo cilindrico. Per
giorni e giorni, si lavorA in
altezza a quello che dovrà di-
ventare un grandissimo cilin-
dro, una torre identica alla
base e alla cima, con dimen-
sioni che possono raggiun-
gere i 14 metri con un
diametro di 3. Ogni sera al-
l’imbrunire dal paese si sente
risuonare l’antico canto della
tradizione: “He..He..He..’l
nataleccio” che i natalecciai si
scambiano dalle colline so-
vrastanti l’abitato a richia-

Arriva la Befana con i doni
Il 5 gennaio a Barga in Piazza Angelio 

Alle ore 15 per bambini e alle ore 20 per adulti

E' festa alla casina della befana
Il 6 gennaio a Pegnana (Barga) festa dalle ore 14

Per informazioni Numero Verde: 800-533999
Email: info@pontineltempo.it  

Sito web: www.pontineltempo.it
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marsi, perché il lavoro è stato
terminato ed è ora di rien-
trare a casa. Il culmine della
festa e di questa antica tradi-
zione è il giorno della vigilia
di Natale. Fin dal mattino la
frenetica attività preparato-
ria, i canti, il pranzo nel
luogo del nataleccio, le be-
vute, gli sfottò da una parte
all’altra del paese, le discus-
sioni nei bar e nelle case, fa-
ranno da gioiosa premessa
fino alle ore 18 quando il
suono dell’Ave Maria della
sera darà il via all’accensione
di queste enormi torce di
fuoco che rischiareranno la
notte di Natale tra emozione,
tradizione, spiritualità antica
e passione. In quel momento,
ogni Gorfiglianese presente o
lontano pensa alla propria
unicità, ai propri cari, al pro-
prio Natale, e la luce di quei
fuochi enormi accompagna
lo spirito della “gara” fra i
rioni del paese. Tutti a do-
mandarsi quale è il Natalec-
cio più bello. quello più
grande, quello costruito con
maestria, oppure quello che
ha bruciato meglio (impor-
tante per questo, la fase della
tessitura, se troppo “stretto”

Si rinnova la suggestiva rappresentazione a Gorfigliano

E’ arrivato il tempo dei “Natalecci”
stenterà a bruciare, se troppo
“lasco” arderà troppo velo-
cemente), quello che dura
più a lungo. Infine sarà la
vox populi della piazza a de-
cretare il “vincitore”. In quel
momento, quando i bagliori
dei Natalecci saranno ancora
bene alti nel cielo,come da
tradizione dalla montagna
scenderanno alla piazza
della chiesa le decine di gio-
vani e meno giovani natalec-
ciai a godersi il momento
della festa,dopo tanto duro
lavoro, a scambiarsi gli ul-
timi sfottò uniti agli auguri
di buon Natale e gli ultimi
bicchieri di vin brulè. E’ così
che si rinnova una tradizione
che caratterizza il paese da
secoli nel mese di dicembre,
dove in ogni casa, nei bar,
nelle piazze, si parla, si di-
scute, ci si anima, ci si
prende, si suda, si soffre, ci si
emoziona per quella che è,
insieme alla festività della
Madonna del Cavatore, la
festa più bella per la gente
ancora così antica, in questi
giorni, di Gorfigliano.

Edoardo Paladini
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